
Figlioli miei cari ed amati, con voi ho pregato oggi e vi invito a 
vivere e diffondere la preghiera. 
Figli miei, vi ho chiesto e vi chiedo di accogliere Gesù nei 
vostri cuori affinché sia Lui a trasformare la vostra vita e 
camminare con voi verso l’incontro con i fratelli che non lo 

hanno ancora conosciuto. 
Figli miei, troppi cuori sono lontani dal Suo amore e non vogliono 

accogliere il Vangelo che è Parola viva che salva ed illumina.
Figli miei, vi invito a pregare con fede e allo stesso tempo vi esorto a vivere concretamente 

l’Opera che Io qui ho chiesto fin dall’inizio delle mie apparizioni. L’Opera che Io desidero in 
questo luogo è la testimonianza dell’amore di Dio, nella preghiera e nella carità. 
Figli, come potete giungere qui dicendo: “credo in questa esperienza, credo in questa 
apparizione…”, se poi non vivete il mio messaggio? Figli, il mio messaggio è un richiamo a 
vivere il Vangelo di Gesù, un richiamo a vivere le opere di misericordia che ben conoscete ma 
che spesso offuscate con tanti ragionamenti che il maligno vi porta a fare. Il mio invito, figli 
amati, è di tornare alla fede pura, alla fede semplice, alla fede vera; tornare a vivere come le 
prime comunità cristiane… Figli miei, ecco, l’Opera che io ho chiesto e chiedo, non spetta ad 
altri, spetta a tutti voi! Come segno d’amore vi benedico in nome di Dio che è Padre, di Dio che 
è Figlio, di Dio che è Spirito d’Amore. Amen.
Vi bacio ad uno ad uno e, come mi avete chiesto oggi nella preghiera, vi accolgo tutti sotto il mio 
manto. Figli miei, nel mio Cuore siete protetti ed amati, invitate tutti i vostri fratelli ad entrare 
nel mio Cuore perché tutti amo. Ciao, figli miei.
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Apparizioni della Mamma dell’Amore        Oasi Mamma dell’Amore onlus

ABBIATE FEDE!
Messaggio di domenica 23 GENNAIO 2022 a Paratico (Brescia)
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La preghiera della quarta domenica del mese è avvenuta a Paratico ed alle ore 15.50 vi è stata l’apparizione a Marco che è durata
oltre cinque minuti. Marco ci ha riferito che Maria era abbastanza sorridente ed indossava l’abito d’oro.

Preghiera
Signore Dio nostro, che hai ispirato i profeti
perché annunciassero senza timore la Tua
parola di giustizia, fa’ che i credenti in Te 
non arrossiscano del Vangelo, 
ma lo annuncino con coraggio
senza temere l’inimicizia del mondo.
Donaci la forza di accogliere e vivere il 
Vangelo e di andare contro corrente rispetto
alle regole del mondo che ci circonda! Amen.

Atti degli Apostoli (2, 42-47) 
Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello 
spezzare il pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni 
avvenivano per opera degli apostoli.  Tutti i credenti stavano insieme e avevano 
ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con 
tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel 
tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di 
cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni 
giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

RIFLESSIONI SUL MESSAGGIO DONATO DA MARIA
Cari amici, la prima cosa che la Mamma dell’Amore chiede in questo messaggio del 23 gennaio è la PREGHIERA. Lei ha pregato con voi, con 
noi tutti, e chiede che sia la preghiera ad entrare nella nostra vita e che la preghiera sia diffusa e portata al mondo. La vera preghiera viene dal 
cuore, dal profondo del cuore e si indirizza direttamente a Dio come un dialogo tra padre e figlio.
Possiamo pregare tanto e recitare tanti Rosari, con inevitabili distrazioni, ma prima e durante la preghiera dobbiamo mettere l’intenzione di dare 
lode ed onore a Dio meditando i santi misteri.
La cara Mamma chiede di diffondere la preghiera: e come? Lo possiamo fare pregando in pubblico, con devozione, senza farsi vedere come i 
farisei, oppure incoraggiare le persone in famiglia o tra gli amici nel cercare il conforto dei nostri problemi pregando più intensamente e senza 
scoraggiarsi con la certezza che le nostre preghiere sono sempre esaudite, non sempre come vogliamo noi, ma secondo la volontà di Dio. Dio 
non ci abbandona mai!
La Mamma ci esorta a pregare per i non praticanti e per i miscredenti, soprattutto in questo tempo di apostasia, pregare anche per i fedeli che 
non conoscono Gesù e non custodiscono nel cuore.
Noi non dobbiamo pregare solo per noi stessi e per la nostra famiglia, ma dobbiamo pregare per gli altri, per tutti, è la più grande carità che 
possiamo praticare quella di pregare per tutti. Pregare per esempio per i moribondi, per gli ammalati che conosciamo o non conosciamo, per 
le anime del purgatorio, le anime più abbandonate, per la conversione degli increduli affinché si convertano almeno all’ultimo momento della 
vita per non perdersi. Tante volte mi chiedo: chi non crede in Dio, come può chiedere perdono a Dio, a chi chiede perdono per il male fatto?
Infine la Mamma ci chiede di praticare la carità verso i più bisognosi, in Italia o all’estero, come sta facendo lo strumento scelto da Maria 
in questa Sua apparizione. Ancora oggi ci sono persone e bambini che muoiono di fame o che non possono curarsi per mancanza di mezzi 



TESTIMONIANZA: GIOVANNI È GUARITO!
Mi chiamo Manuela e sono la moglie di Giovanni S. che, grazie alle preghiere di Marco, del gruppo e soprattutto per l’intercessione della 
Mamma dell’Amore, è guarito!
Nel mese di marzo 2020, proprio nel periodo in cui la prima ondata di questa terribile pandemia ci ha colpiti, mio marito Giovanni ha 
cominciato a non star bene. Premetto che mio marito è un cinquantanovenne ed è sempre stato benissimo di salute. All’inizio ha accusato dei 
generici sintomi che potevano far pensare ad una comune influenza: tosse, qualche linea di febbre ma con il trascorrere dei giorni i sintomi 
sono diventati sempre più importanti, la tosse persistente e la febbre molto alta tanto che anche i farmaci che si utilizzano comunemente in 
questi casi non facevano alcun effetto. Io cercavo di fare del mio meglio ma da sola era difficile: il medico di base non veniva a casa a visitarlo 
per via della situazione pandemica e tutti i miei tentativi fatti con gli ospedali e centri di cura per avere aiuto e cure per mio marito erano vani, 
mi sentivo sola ed impotente. Finalmente dopo alcuni giorni, tramite il numero di emergenza è arrivata l’ambulanza a casa che ha portato via 
Giovanni per prestargli soccorso, il tempo di un veloce saluto fra noi e poi non l’ho più visto… Certo non potevo immaginare che sarebbero 
trascorsi tre mesi prima che l’avessi rivisto nuovamente…
Tutto è cominciato così… Giovanni è stato trasportato all’ospedale di Melzo (Mi) e 
successivamente trasferito all’ospedale Santa Rita di Milano città. Qui sono stati eseguiti 
tutti gli accertamenti del caso, radiografie, tac e iniziate subito le cure con antibiotici e 
ossigeno-terapia, quindi la comunicazione della diagnosi: anche Giovanni era stato colpito dal 
Coronavirus. All’inizio gli era stata posizionata una maschera per ossigeno semplice per una 
lieve insufficienza respiratoria che poi via via è andata peggiorando tanto che è stato costretto 
a posizionare il “Casco C-Pap”, ma anche questo non è stato sufficiente a supplire la grave insufficienza respiratoria tanto che i medici hanno 
deciso di intubarlo per sottoporlo alla ventilazione meccanica sotto stretto monitoraggio in terapia intensiva. 
La situazione era molto grave, io avevo notizie solo tramite brevi conversazioni telefoniche in cui i medici rianimatori mi informavano 
delle condizioni cliniche; ciò che mi sono sentita ripetere in quei giorni era che mio marito era molto grave e che c’erano pochissime 
speranze di poterlo mantenere in vita. Inoltre, alla già grave condizione respiratoria, erano sopraggiunte delle sovra infezioni batteriche 
resistenti agli antibiotici il ché aggravava ancora di più il quadro clinico generale. Intanto, dopo settimane di intubazione, gli è stata eseguita la 
tracheostomia per evitare altre complicanze dovute all’intubazione prolungata e posizionato un sondino naso-gastrico per la nutrizione. Ricordo 
in particolare i tre giorni più brutti in cui per tre volte, in occasione di una telefonata serale con i medici, mi hanno detto che “non c’era più 
niente da fare e che dovevo prepararmi al peggio”. “Signora - mi dicevano - “lo possiamo solo accompagnare ormai per non farlo soffrire”. 
Io ero disperata ed ero anche, lo ammetto, arrabbiata con Dio per tutto questo dolore che ci era capitato, ma nello stesso tempo continuavo 
a pregare, nonostante questi sentimenti contrastanti in me, la preghiera non è mai mancata così come la fiducia che l’aiuto da Lassù sarebbe 
arrivato prima o poi.
Io e Giovanni conoscevamo già l’esperienza di Paratico grazie ad alcune persone che ce ne avevano parlato ed avevamo partecipato anni 
fa all’incontro di preghiera della quarta domenica del mese e quattro anni fa avevo fatto anche la Consacrazione alla Mamma dell’Amore 
secondo il Suo volere. Ed è in questo doloroso momento in cui mi trovavo che ho chiesto aiuto e preghiere alla Mamma dell’Amore tramite 
l’intercessione del Suo strumento Marco. Ricordo che quel giorno, era una domenica pomeriggio, sono riuscita a parlare proprio con lui al 
telefono. (Nota della redazione: in quel periodo il telefono dell’associazione era in mano a Marco che rispondeva, giorno e notte, a tutti i 
pellegrini e di questo lo ringraziamo ancora oggi per il sostegno e conforto dato a tantissime persone!) Piangendo e singhiozzando, gli ho 
raccontato ciò che stava succedendo e gli ho chiesto preghiere alla Madonna. Lui mi ha rassicurato dicendomi che avrebbe sicuramente pregato 
per Giovanni. Tramite Marzia e Valter, le due persone che ci avevano fatto conoscere l’esperienza di Paratico la prima volta, sono anche riuscita 
a far avere a Marco una fotografia di Giovanni e lui, ancora una volta, ha assicurato preghiere affidandolo alla Mamma dell’Amore. 
Dopo circa un mese ricordo di aver ricevuto un messaggio, un sms al cellulare, da parte di Marco che diceva: “La Madonna ha sorriso su di 
voi!”. Al leggerlo mi sono sentita profondamente consolata e nel mio cuore si è fatta più forte la speranza.
Dopo pochissimo tempo, ecco che la situazione è miracolosamente migliorata, piccoli passi in avanti dei quali venivo quotidianamente informata 
dai medici: finalmente Giovanni stava rispondendo alla terapia e, nonostante le gravi condizioni cliniche in cui era fino a quel momento e contro 
ogni previsione medica, cominciava a migliorare. Giovanni è stato svezzato dal respiratore nel giro di poco tempo e, poco dopo, è uscito 
finalmente dal reparto di rianimazione. Sicuramente debilitato, ha dovuto fare un lungo periodo di riabilitazione fisica per riprendere piano 
piano a muoversi e camminare, anche perché intanto erano subentrate altre complicanze dovute all’infezione da Covid-19, delle ischemie 
cerebrali, e inoltre ha dovuto ricevere un aiuto per il ripristino della normale deglutizione per riprendere la regolare alimentazione. Intanto, in 
questo periodo, ho ricevuto sempre da Marzia e Valter anche un boccettino con l’acqua della fonte di Paratico, l’acqua benedetta da Maria che 
dona grandi grazie se raccolta con fede il giorno 26 di ogni mese (Marzia stessa ha ricevuto una grazia dall’uso di quest’acqua). Sono riuscita, 
con non poche difficoltà, date che le visite in ospedale erano vietate, a far avere a Giovanni questo boccettino e gli ho suggerito, tramite una 
videochiamata, di appoggiare una goccia di quest’acqua sulla lingua. E piano piano un altro miglioramento… Io intanto continuavo a pregare 
la Mamma dell’Amore perché tutto finisse e mio marito tornasse presto a casa. Il giorno 9 giugno 2020, dopo ben tre mesi di ospedale, con 
grande gioia, finalmente Giovanni è tornato a casa. 
Il giorno 8 dicembre 2021, giorno dell’Immacolata Concezione, siamo stati a Paratico in occasione di un incontro di preghiera straordinario e 
anche Giovanni, con profonda commozione, ha fatto la sua consacrazione alla Mamma dell’Amore quale rendimento di grazie alla Madonna 
e a Dio per la grazia ricevuta. Ora, in famiglia, preghiamo insieme e recitiamo il Santo Rosario offrendolo a Maria per ringraziarla di averci 
aiutato e anche per tutte le intenzioni del Suo Cuore Immacolato.
Grazie a Dio, grazie alla Mamma dell’Amore e grazie anche a Marco che ha pregato la Madonna Santissima per questa guarigione; mi auguro 
che questa testimonianza possa servire ad altre persone e dare speranza perché Lassù c’è davvero una Mamma che ci ama tutti e desidera 
aiutarci, noi da parte nostra non smettiamo mai di pregare… Grazie! Manuela G. (Cassano d’Adda-Mi)
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economici qui dove sono io da 50 anni, in Cameroun-Africa, mentre noi, nei paesi cosiddetti sviluppati, buttiamo nella spazzatura tonnellate di 
cibo. Nel mio centro di handicappati, con bambini ciechi e orfani, ci sono alcuni che prima di venire al foyer mangiavano una volta al giorno 
solo foglie di manioca, altri maltrattati e legati nel cortile, senza mangiare per castigo, picchiati, con ancora i segni delle atrocità subite sul corpo. 
Hanno bisogno di molto affetto e comprensione, mi commuove quando Marco viene in visita da me (ritagliando il tempo ai suoi innumerevoli 
impegni per l’ospedale fondato a Mbalmayo), che vuole sempre incontrare me e questi miei poverissimi bambini. Il segno della santità non 
passa solo nella preghiera ma nell’amore vero! La carità annienta, “gridando misericordia”, la moltitudine di peccati che commettiamo tutti i 
giorni: esercitiamo la carità direttamente o indirettamente.
Cari amici, consacriamoci al Cuore purissimo di Maria e al Cuore Sacratissimo di Gesù per vivere, senza paura, di fronte alle minacce della 
guerra e della fame che si avvicinano. Siamo fiduciosi perché siamo sotto la loro protezione. Vi ricordo ogni giorno nella Santa Messa e vi 
benedico per il bene che seminate frutto dell’amore a Maria e al Vangelo di Gesù, la vostra carità è frutto della devozione alla Dolce Mamma 
che ci ama e benedice. Amen. Padre Sergio J. (missionario)
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - progetto per anziani e persone disagiate a CAORLE (Venezia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (ANDHRA PRADESH) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 42 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq

 
Mettendo il numero 02289430981

nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:

STRAPPATI DALLA MORTE!
Amici, le nostre fondazioni “Oasi Mamma dell’Amore e Villaggi della Gioia” in Italia, 
Africa, Medio Oriente ed India, sono ispirate fin dalla loro nascita alla carità evangelica, 
esse sono sostenute e continuano a vivere, grazie alla PROVVIDENZA! 
“Tutto quello che noi facciamo è solo una goccia nell’oceano - scrisse Madre Teresa 
di Calcutta - ma se non lo facessimo l’oceano avrebbe una goccia in meno”, ma come 

può l’oceano accorgersi di non avere una sola goccia 
d’acqua? Davanti ad una “distesa” di acqua che è l’oceano 
come puoi accorgerti che manca una goccia, così come 
davanti al deserto come fai ad accorgerti che manca un 
granellino di sabbia? Risposta: Tu non ti accorgerai che 
manca, ma il povero al quale era destinato sì, se a lui 
manca si accorgerà… Se a lui mancherà il tuo sorriso, 
il tuo amore, il tuo gesto concreto, il povero ne soffrirà. 
Davanti ad un mondo confuso e distratto, dove si corre per 
il “successo, il potere, il denaro…” forse sarebbe meglio 
fermarci e correre per qualcosa di più grande, correre non 
per qualche cosa ma per Qualcuno! Di cuore vogliamo ringraziare i nostri benefattori che, con gocce vere 
e concrete, ci hanno permesso di seminare tanto bene in questi anni. Come ultimo dono, in Africa ed India, 
grazie all’acquisto delle macchine per la rianimazione neonatale e le macchine dell’ossigeno, abbiamo 
potuto non solo alleviare la sofferenza ma salvare vite! Queste sono gocce, sì, gocce di carità strabenedette! 
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IL “MATTONE” SOSTIENE I VILLAGGI DELLA GIOIA!
Cari amici, in occasione dell’inizio dei lavori di ristrutturazione ed ampliamento della struttura di Caorle bussiamo alla porta 
della tua generosità. Amici, molti hanno già aderito in questi mesi ma serve l’aiuto di tutti coloro che credono nella “mission” 
di Paratico, nella mission della carità e della solidarietà vere! L’unione dei cuori farà sempre forte la mission verso chi soffre!

Il progetto “MATTONE della SOLIDARIETÀ” è stato avviato dall’Associazione Oasi Mamma dell’Amore ONLUS (oggi 
ETS ente terzo settore) che sta seguendo la fondazione dei “Villaggi della Gioia per l’anziano” 
L’obiettivo di questa iniziativa solidale è di sostenere così la rata mensile del mutuo bancario acceso per l’acquisto delle strutture. 
Tutti possono partecipare impegnandosi per il “MATTONE” che sarà evidenziato in mattoni d’oro, d’argento o di bronzo. Sul 
“MATTONE” verrà inciso il nome di battesimo del benefattore e sarà inserito all’interno di un mosaico a forma di sole (all’incirca 
come questo), il mosaico sarà esposto all’inaugurazione e resterà a perenne ricordo nella struttura. Quello che l’associazione 

chiede agli aderenti è un impegno concreto e duraturo nel tempo per avere la continuità del progetto. I contributi proposti e previsti sono i seguenti:
 mattone d’ ORO (donazione dai 1.000 ai 2.500 euro mensili)
 mattone d’ ARGENTO (donazione dai 250 ai 999 euro mensili)
 mattone di BRONZO (donazione dai  50 ai 249 euro mensili)
Il versamento, per facilitare il benefattore e contenere le spese bancarie, è preferibile avvenga con modalità di bonifico bancario ripetitivo con 
cadenza mensile. Importante per voi sapere che le donazioni fatte alla nostra Associazione sono detraibili dai redditi, il 30% e fino ad un massimo 
di 30.000 euro è recuperabile. L’Associazione da parte sua, riconoscente a chi sostiene l’inizio dell’opera, si impegna a rivedere l’accordo in caso 
di problematiche che possono sorgere nel corso del tempo (problemi di salute, lavoro ecc...) inoltre l’Associazione si impegna a garantire una 
forma di “prelazione” in caso di inserimento nella struttura di un parente prossimo del benefattore (genitori o parente prossimo come i suoceri che 
abbisognano del servizio) con una “agevolazione-riconoscimento” in base alla situazione e gravità della malattia della persona. Grazie a tutti per 
l’aiuto e l’interessamento. Per informazioni e adesioni mandare l’email a info@oasi-accoglienza.org 

Scegli il tuo mattone e aiuta a fondare il nuovo progetto! Nel progetto globale “Villaggio dell’Anziano” si offriranno servizi
multipli a favore dell’anziano con possibilità di terapie a sostegno delle malattie neuro-degenerative e supporto alle famiglie!
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OASI MAMMA DELL’AMORE a CAORLE (VE) 
fonda il “VILLAGGIO DELLA GIOIA”

Dopo la cerimonia della posa della prima pietra (2 ottobre 2021) il progetto possiamo dire 
essere iniziato. Con la visita in cantiere dei responsabili dell’associazione, avvenuta a dicembre 
2021, e l’incontro con tutti i tecnici e le imprese, vi confermiamo che i lavori continuano. 
Dopo lo spostamento dell’arredamento al piano terra, il cantiere è iniziato a tutti gli effetti con 
la rimozione di tutte le porte interne, dei condizionatori e dei sanitari. Nei mesi di novembre-
dicembre sono proseguiti i lavori di demolizione di tutte le pareti del piano terra e degli altri 
due piani esistenti (1° e 2°) per permettere la realizzazione delle nuove stanze. Sono state anche 
ultimate le rimozioni dei rivestimenti e di tutti i pavimenti compresi i sottofondi per permettere 
così il passaggio degli impianti. Un grazie a chi sta lavorando con professionalità al nostro 
“Villaggio della Gioia”!
Per fine dicembre le opere di demolizione e smaltimento sono state ultimate. In attesa dei 
permessi per la realizzazione del blocco scala-ascensore (prezioso per la struttura) si prevede 
innalzamento di almeno due nuovi piani, nel frattempo si procede con le pareti e tutti gli 
impianti nuovi.
In questi mesi continua, oltre al progetto “MATTONE DELLA SOLIDARIETÀ” (vedi 
il modulo per aderire qui allegato) progetto pensato per far fronte all’impegno bancario, la 
raccolta dei fondi che servono per proseguire celermente i lavori, per chi desidera proponiamo di DONARE 1 METRO QUADRO DI 
RISTRUTTURAZIONE che è stata calcolata pari ad una donazione di 1.000 euro. Chi desidera, mai mettere lacci alla Provvidenza, può 
donare anche più metri, anche una stanza. Ogni vostra donazione è detraibile dalle tasse quindi doppio beneficio: fai il bene e puoi recuperare 
per fare altro bene. Ricordiamo che abbiamo bisogno del sostegno di tutti per continuare il progetto ed aprire presto all’ospitalità. 
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PARATICO in festa per il compleanno di OASI!
20 anni di vita e di attività dell’Associazione OASI Mamma dell’Amore ONLUS

a favore degli ultimi, dei fragili e delle persone o famiglie disagiate!
Domenica 27 marzo alle ore 18:30 nella Chiesa Parrocchiale di Paratico sarà celebrata la Santa Messa 
ricordando i 20 anni di nascita dell’Associazione Oasi (era il 26 marzo 2002).
Durante la Santa Messa, alla quale sono invitati a prendere parte tutti i nostri soci, saranno ricordati i SOCI 
e BENEFATTORI viventi e defunti. È un momento che desideriamo condividere con la comunità quale 
rendimento di grazie per tutto il bene seminato in questi anni a favore dei poveri, delle famiglie disagiate ed 
in difficoltà sul territorio. Seguirà un rinfresco fraterno presso la nostra sede (in Via Gorizia, 30) aperto a tutti, 
si prega solo di dare comunicazione di partecipazione chiamando il 035913403 per preparare al meglio gli 
ambienti.
RIFLESSIONE Siracide (4, 1-10)
Figlio, non rifiutare il sostentamento al povero,
non essere insensibile allo sguardo dei bisognosi.
Non rattristare un affamato,
non esasperare un uomo già in difficoltà.
Non turbare un cuore esasperato,
non negare un dono al bisognoso.
Non respingere la supplica di un povero,
non distogliere lo sguardo dall’indigente.
Dai a chi ti chiede, non distogliere lo sguardo,
non offrire a nessuno l’occasione di maledirti,
perché se uno ti maledice con amarezza,
il suo creatore esaudirà la sua preghiera.
Fatti amare dalla comunità, 
davanti a un grande abbassa il capo.
Porgi l’orecchio al povero e rispondigli al 
saluto con affabilità.
Strappa l’oppresso dal potere dell’oppressore,
non esser pusillanime quando giudichi.
Sii come un padre per gli orfani
e come un marito per la loro madre
e sarai come un figlio dell’Altissimo,
ed egli ti amerà più di tua madre.

Dalla maternità dell’ospedale in Cameroun

Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (novembre 2021) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora con noi da anni. Ogni 
mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il nostro 
impegno mensile per sostenere il progetto è di 1.500 euro 

necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In questa zona 
dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale e, come sapete, 
in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare vite umane!
Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Casa dei volontari
e delle Comunità Ospedale di Zamakoe

In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 40) e bagni a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro e di un bagno di 
250 euro. Con l’inaugurazione e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA 
DELLA MAMMA DELL’AMORE” nel villaggio di Morampally Banjara, dopo aver parlato 
con il Vescovo, l’associazione propone di “adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti 
sieropositivi o malati di AIDS) proprio per sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. 
Per ogni bambino sostenuto sarà richiesto un contributo annuale di almeno 190 euro.

OASI IN INDIA - ANDHRA PRADESCH (città di KHAMMAM)
Ospedale di Khammam

Lascia che ci sia gentilezza sul tuo volto, nei tuoi occhi, nel tuo sorriso, nel calore del nostro saluto.
Abbi sempre un sorriso allegro. Non dare solo le tue cure, ma dai anche il tuo cuore e tutto te stesso.

Santa Madre Teresa di Calcutta



DONARE alle famiglie un “BUONO SPESA da 20 euro”
Per aiutare maggiormente le famiglie disagiate, oltre alla distribuzione delle borse con derrate alimentari come pasta, riso, legumi ecc… e 
borsa per i bebè con pannolini, biscotti e omogeneizzati, l’Associazione ha iniziato un nuovo importante progetto.
Con un accordo tra “OASI” e i supermercati presenti a Paratico verranno dati ogni mese alle famiglie disagiate uno o due buoni spesa dal 
valore di 20 euro in base al fabbisogno del nucleo famigliare. Il buono spesa è valido solo per l’acquisto di prodotti freschi come FRUTTA, 
VERDURA, LATTICINI e CARNE.
Cari amici, chi desidera aiutare questo progetto, a sostegno delle famiglie disagiate che ne beneficeranno ogni mese, può contribuire donando 
il valore di un buono, cioè inviando all’Associazione la somma di 20 euro. 

OASI IN EUROPA - ITALIA
UN PROGETTO PER CHI SOFFRE LA CRISI A PARATICO

Sono sempre numerose le richieste che continuano a giungere presso la nostra sede da parte di alcune CARITAS 
Parrocchiali e da FAMIGLIE in difficoltà residenti a Paratico e paesi limitrofi. Stiamo sostenendo 25 famiglie disagiate 

che ritirano ogni settimana il pacco famiglia direttamente presso la nostra sede, più altre 250 famiglie appoggiate alle 
Caritas Parrocchiali o ad associazioni che aiutiamo. Per queste famiglie continua la raccolta di generi alimentari come:
pasta, riso, latte, zucchero, farina, olio, biscotti, scatolame (tonno, pomodoro, piselli, 

fagioli e legumi vari), latte in polvere, biscotti, omogeneizzati e pannolini per bambini.

6 - pagina dedicata alle Oasi nel Mondo - FEBBRAIO 2022

Progetto POZZI e BAGNI in India
Chi desidera può sostenere la realizzazione di pozzi per dare acqua 
ai poveri villaggi di Khammam in India. Vi informiamo che per la 
trivellazione di un pozzo servono 500 euro. 
Per la realizzazione di servizi igienici per le famiglie che ne sono prive, 
il progetto è in corso di realizzazione e può essere sostenuto con un 
contributo di 250 euro.

Progetto FAMIGLIE con DISAGIO
Chi desidera può sostenere le famiglie disagiate che 
l’associazione aiuta donando l’equivalente di un buono 
spesa (da 20 euro) che permette l’acquisto di generi 
alimentari di prima necessità.

Ama
il prossimo
tuo come
te stesso!

Progetto ADOZIONI a DISTANZA 
Attraverso la nostra Associazione puoi adottare a distanza un bambino 
che vive nelle missioni in Africa, India e Medio Oriente. Il contributo 
annuale richiesto per un’adozione a distanza è di 190 euro. Per motivi 
organizzativi e di gestione, l’Associazione ha deciso di optare per due 
soluzioni di pagamento: semestrale o annuale. La durata minima delle 
adozioni è di almeno due anni. Chi è interessato può chiedere la scheda 
contattandoci.

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario presso BANCA BCC cod. IBAN

IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

Progetto “KIT SALVAVITA” 
Nessun bambino al mondo dovrebbe provare la sofferenza della fame, 
della sete, l’agonia di una pancia vuota. Eppure succede: il futuro di 
tanti bambini come questi che si sono presentati nelle nostre strutture 
in Africa è appeso ad un filo. Grazie alla donazione di 60 euro con un
“kit salvavita” garantiremo ad ogni bambino
malnutrito, preso in carico nelle nostre strutture,
il servizio completo socio-sanitario.

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario presso BANCA INTESA SAN PAOLO cod. IBAN

IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

La costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF LOVE di UMDEN”, realizzato al nord-est 
dell’India, è iniziata nel 2008 ed è stata inaugurata nell’ottobre 2017 con la presenza di Marco. 
Il costo per la costruzione si aggirava sui 225.000 euro. Ad oggi la nostra associazione ha 
mandato 195.000 euro. Grazie ad un accordo di fiducia reciproca, tra l’Ispettoria dei Salesiani, 
le ditte locali e alcuni magazzini di materiali edili, siamo riusciti ad avere una dilazione 
nei pagamenti e quindi ultimare tutti i lavori. È ancora fondamentale il nostro sforzo nel 
contribuire alle spese fatte che vanno liquidate. Chi desisera può sempre sostenere questo 
impegno. La cosa importante è che ad oggi l’ospedale è stato ultimato ed è funzionante. Ogni 
giorno le suore ed il personale ricevono circa 200 pazienti come vedete nelle foto qui sotto. 

OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG)
Ospedale di Umden visto dal satellite

IMPORTANTE COMUNICAZIONE AI NOSTRI BENEFATTORI
Gentile lettore e benefattore, con l’adeguamento statutario, previsto dal Codice del Terzo Settore delle nostre Associazioni, ci sono 
importanti novità! Come ben sai i PROGETTI all’ESTERO (Africa, India, Medio Oriente) sono stati fondati e sono tutt’oggi 
gestiti da L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE mentre i progetti in ITALIA ed EUROPA sono fondati e seguiti da 
OASI MAMMA DELL’AMORE.

IMPORTANTE per le DONAZIONI e rispettive DETRAZIONI FISCALI
* L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE già iscritta da alcuni anni nel Registro del Volontariato della Regione Lombardia 
è diventata O.D.V. (Organizzazione di Volontariato), il codice fiscale rimane 98075850176. Ti informiamo che le detrazioni 
fiscali, previste dalla normativa, sono del 35% quindi, ad esempio, se doni 100 euro ai nostri progetti ben 35 euro ti saranno 
rimborsati in dichiarazione dei redditi. Grazie dei vostri aiuti!
* OASI MAMMA DELL’AMORE da O.N.L.U.S. è diventata E.T.S. (Ente Terzo Settore), il codice fiscale per destinare anche il 
5x1000 rimane 02289430981. Ti informiamo che le detrazioni fiscali, previste dalla normativa, sono del 30% quindi, ad esempio, 
se doni 100 euro ai nostri progetti ben 30 euro ti saranno rimborsati in dichiarazione dei redditi. Grazie dei vostri aiuti!

Ti invitiamo, in fase di elaborazione della tua dichiarazione redditi, a chiedere al tuo CAF o al Tuo commercialista di fiducia ricordando
che la detrazione dall’Irpef viene calcolata sul limite massimo di 30.000 euro annui di donazione. 
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I Santi della Carità!
Cari lettori, a partire dal prossimo numero del periodico vi proporremo una nuova rubrica mensile dal titolo: “I santi della Carità” nella quale 
presenteremo la vita di alcuni Santi che si sono distinti per l’esercizio della virtù della carità. I Santi, nella nostra religione, sono un esempio 
per tutti noi che desideriamo seguire il Vangelo nell’amore al prossimo, sono modelli da imitare perché hanno fatto della carità evangelica il 
loro motivo di vita, testimoni veri dell’amore di Cristo e sono riusciti, sempre e a qualunque costo, ad amare i fratelli soccorrendoli nei loro 
bisogni con gesti di carità concreta, persone straordinarie perché dotate di una fede straordinaria ma anche uomini, donne, giovani, anziani di 
tutti i giorni; insomma persone normali come te, come me, che, nella loro quotidianità, hanno vissuto in semplicità il Vangelo fino in fondo 
aiutando i bisognosi, i poveri, gli ammalati. Maria a Paratico ci ha sempre esortati alla carità, fondamento che dà vero valore e compimento 
alla nostra fede. E allora nella nostra vita prendiamo esempio da Lei, da Maria, primo esempio di amore e carità vera verso il prossimo e poi 
dai Santi perché, in fondo, siamo tutti in cammino verso la santità!                                                                                                  La redazione

In cammino con la Mamma dell’Amore
Le “perle” nei messaggi della Mamma dell’Amore dove Lei ci parla di “Pace”

Dalle Sacre Scritture: “Ti benedica il Signore e ti protegga. Il Signore faccia brillare il suo volto su di te e ti sia propizio. Il Signore rivolga su 
di te il suo volto e ti conceda pace”. (Numeri 6,24-26). “Vi ho detto queste cose perché abbiate pace in me. Voi avrete tribolazione nel mondo, 
ma abbiate fiducia; io ho vinto il mondo!”. (Giovanni 16,33) “Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non 
sia turbato il vostro cuore e non abbia timore”. (Giovanni 14,27) “Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio”. (Matteo 5,9)
“In pace mi corico e subito mi addormento: tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare”. (Salmo 4,9) “Il Signore darà forza al suo popolo, 
benedirà il suo popolo con la pace”. (Salmo 29,11) “Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti”. (Romani 12,18)
“Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”. (Luca 2,14) “Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre 
ha mandato me, anch’io mando voi»”. (Giovanni 20,21) “Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; non sono venuto a portare 
pace, ma una spada”. (Matteo 10,34)
Dal Catechismo della Chiesa Cattolica: richiamando il comandamento: «Non uccidere» (Mt 5,21), nostro Signore chiede la pace del cuore 
e denuncia l’immoralità dell’ira omicida e dell’odio. Il rispetto e lo sviluppo della vita umana richiedono la pace. La pace non è la semplice 
assenza della guerra e non può ridursi ad assicurare l’equilibrio delle forze contrastanti. La pace non si può ottenere sulla terra senza la tutela 
dei beni delle persone, la libera comunicazione tra gli esseri umani, il rispetto della dignità delle persone e dei popoli, l’assidua pratica della 
fratellanza. È la «tranquillità dell’ordine». È «frutto della giustizia» (Is 32,17) ed effetto della carità. La pace terrena è immagine e frutto 
della pace di Cristo, il «Principe della pace» (Is 9,5) messianica. Con il sangue della sua croce, egli ha distrutto in sé stesso l’inimicizia, ha 
riconciliato gli uomini con Dio e ha fatto della sua Chiesa il sacramento dell’unità del genere umano e della sua unione con Dio. «Egli è la 
nostra pace» (Ef 2,14). E proclama: «Beati gli operatori di pace» (Mt 5,9). Le ingiustizie, gli eccessivi squilibri di carattere economico o sociale, 
l’invidia, la diffidenza e l’orgoglio che dannosamente imperversano tra gli uomini e le nazioni, minacciano incessantemente la pace e causano 
le guerre. Tutto quanto si fa per eliminare questi disordini contribuisce a costruire la pace e ad evitare la guerra. (Dal Catechismo della Chiesa 
Cattolica, 2302, 2304, 2305, 2317)
Dai messaggi: “Io, figli, prego sempre con voi, con tutti i miei figlioli, specialmente quando chiedete a Dio il dono della pace… Desidero 
che voi preghiate affinché nel mondo regni la pace… A tutti pace figli”. (prima apparizione 26 marzo 1994)
“Figlioli miei cari, la pace di Gesù dimori sempre tra di voi e in voi”. (29 marzo 1994)
“Figlioli, vi dono la pace, ma che la pace rimanga, che la pace rimanga”. (26 dicembre 1994)
“Sì, figlioli, Gesù Dio arriverà, nella gloriosa sua venuta porterà pace… Sono giunti anche i tempi in cui bisogna cercare in ogni modo di 
essere sempre più portatori di pace, sì, figlioli, voi testimoni e portatori di pace, amati figli portate ovunque quella pace che Io vengo a 
portarvi perché sono la Mamma della Pace”. (11 febbraio 1995)
“Salva il mondo Gesù, dona la tua pace”. (12 febbraio 1995)
“E Gesù che è in voi, vivo, vero e reale, presente nell’Eucarestia, vi ricorda la sua benedizione e la sua pace figlioli… A tutti la pace, la pace 
rimanga!”. (18 febbraio 1995) 
“Annunciate che Cristo è pace e vita”. (26 maggio 1995)
“Figli, desidero che in queste vallate regni la pace e l’amore”. (1° luglio 1995) 
“Queste ultime dieci Ave Maria recitatele in ginocchio, per chiedere a Dio il dono della pace, per chiedere a Dio che nel mondo regni la 
pace, per chiedere a Dio di donarci pace e amore”. (2 dicembre 1995)
“Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama… Ho dovuto deporre Gesù dove regna la Pace apparente… 
Benedico oggi in modo del tutto particolare il Papa, l’uomo che nella stanchezza e nella sofferenza continua a lottare per la pace”. (25 
dicembre 1995, Santo Natale)
“Ma come, come potrete, figlioli, chiedere a Dio la pace nel mondo, se prima non c’è la pace nelle vostre famiglie!”. (1° gennaio 1996)
“Sono giunti i tempi in cui potete operare e crescere nell’amore, crescere nella pace”. (3 marzo 1996)
“Il Signore della Pace, il Re della Pace, il Re dell’Amore è Risorto!... Si è anche presentato ad alcuni suoi apostoli, ad alcuni suoi discepoli e 
ha detto: “Pace a voi!” … Amati figli, che la pace entri qui, in questa casa, che la pace entri nelle vostre case, che la pace entri nei vostri 
paesi, che la pace entri nella vostra nazione, che la pace entri ovunque nel mondo”. (11 aprile 1996)
“Lo Spirito Santo che è sceso e scenderà su di voi, vi porti tanto amore, pace e consigli”. (2 maggio 1996)
“Quel Gesù che sta camminando sulla terra, visiterà anche voi, donerà la pace là dove la pace sta entrando”. (12 maggio 1996)
“Io desidero pregare con voi, che siete i figli della Mamma dell’Amore, che siete i figli della pace”. (15 agosto 1996)
“Ciao, figli miei, che la pace resti qui, che la pace resti nei vostri cuori”. (26 ottobre 1996)
“Vi dono la pace che è scesa a Bethleem, la pace è scesa ovunque”. (25 dicembre 1996, Santo Natale)
“A tutti pace figlioli, la pace del Cristo Risorto”. (5 aprile 1997)
“Benedico tutti coloro che soffrono per mali fisici e benedico pure chi soffre spiritualmente perché non ha ancora trovato la pace”. (6 
giugno 1997)
“Figli miei, grazie per le vostre preghiere, i vostri piccoli o grandi sacrifici offerti per la pace, grazie figli!”. (25 febbraio 2018)
“Figli miei, la preghiera è luce, la preghiera è pace del cuore”. (27 ottobre 2019)
“Il male porta divisione, insicurezze, confusione e toglie pace e serenità”. (27 settembre 2020)
“Figli miei, svuotate la vostra vita di tutto ciò che non vi dà la gioia, la pace, la speranza e la grazia”. (28 febbraio 2021)
“Il buio regna in tanti cuori, solo Dio può trasformare, con la Sua luce, il buio che c’è nei cuori ma per fare questo ha bisogno che voi apriate i 
vostri cuori al Suo amore per costruire un mondo di pace”. (26 marzo 2021, 27° anniversario delle apparizioni)
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Castelli Calepio (Bergamo)

La Chiesa Parrocchiale di Paratico è aperta ogni giorno,
per la preghiera personale davanti all’Eucaristia,

dalle ore 7:30 alle 17:30

GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

FEBBRAIO
* Domenica 27 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle ore 15 ci 
sarà l’incontro di preghiera.

MARZO
28° anniversario delle apparizioni

* Sabato 26 a PARATICO (Brescia) alle ore 15 vi sarà, con la 
presenza di Marco e del gruppo di preghiera, l’Adorazione Eucaristica 
davanti al Santissimo Sacramento in Chiesa Parrocchiale. Segue il 
Santo Rosario sulla collina delle apparizioni alle ore 16:15, segue 
la raccolta dell’acqua alla fonte benedetta.

* Domenica 27 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle ore 15 ci 
sarà l’incontro di preghiera sulla collina delle apparizioni. Alle ore 18 
recita del Santo Rosario di ringraziamento in Chiesa Parrocchiale e 
alle 18:30 Santa Messa.

Per il momento non sappiamo indicare se ci sarà la processione 
(portando la statua verso la collina) quindi vi invitiamo a venire 

prima in sede per ricevere le opportune indicazioni.

APRILE
* Domenica 24 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle ore 15 ci 
sarà l’incontro di preghiera sulla collina delle apparizioni. 

MAGGIO
* Domenica 22 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle ore 15 ci 
sarà l’incontro di preghiera sulla collina delle apparizioni. 

SANTE MESSE nelle MISSIONI
Attraverso l’associazione L’Opera della Mamma dell’Amore chi 
desidera può far celebrare Sante Messe secondo le proprie intenzioni: 
per i cari defunti o per i viventi. Le intenzioni delle 
Sante Messe, con rispettive offerte (almeno 15 
euro ogni intenzione), quest’anno le invieremo 
ai Sacerdoti delle Diocesi in Africa per aiutare i 
missionari, le loro opere e le parrocchie.

ORARI DI SEGRETERIA 
Vi informiamo che gli UFFICI della segreteria delle associazioni 
sono APERTI al pubblico (in Via Gorizia, 30 a Paratico-BS) 
il LUNEDÌ-MERCOLEDÌ-VENERDÌ dalle ore 10 alle 12; 
avendo qui anche l’accoglienza alle persone e i servizi serve 
sempre prendere l’appuntamento. 

Vi comunichiamo che potete contattare le nostre 
Associazioni per questioni amministrative o di 
segreteria TELEFONANDO nelle giornate di LUNEDÌ-

MERCOLEDÌ-VENERDÌ dalle ore 9 alle 12 direttamente 
all’ufficio della sede di Paratico al numero fisso 035 913403
Mentre per le SOLE URGENZE chiamare il numero del 
cellulare associativo 333 3045028
Nei giorni di MARTEDÌ E GIOVEDÌ, non avendo volontari 
disponibili, non è assicurata alcuna risposta telefonica. È 
confermato che Marco risponde ai pellegrini solo il lunedì mattina 
dalle ore 10 alle 12 al telefono cellulare e non al telefono fisso. Se 
la linea è occupata riprovare, non serve chiamare al fisso, grazie.

Si prega di non usare WHATSAPP (che i volontari 
seguono spesso in web al computer) per questioni di 
segreteria (invio di moduli o documenti o ricevute ecc…),
per questo ci sono le rispettive EMAIL alle quali potete 
sempre scrivere: Associazione Oasi Mamma dell’Amore 
ONLUS info@oasi-accoglienza.org

Associazione L’Opera della Mamma dell’Amore 
mammadellamore@odeon.it 

Sostieni il TUO periodico per il 2022!
Cari amici e lettori, vi giunga da parte mia e di tutta la Redazione 
del periodico il nostro grazie per aver manifestato in vari modi 
il vostro apprezzamento alle pubblicazioni dell’anno appena 
trascorso: l’intervista al fondatore Marco (in occasione dei 20 anni 
dell’ospedale del Cameroun), i suoi edificanti scritti per l’anno del 
Buon Samaritano, le testimonianze, le rubriche e le notizie dalle 
Oasi in Italia e nel Mondo hanno arricchito le pagine del giornalino. 
Ora, davanti a noi si apre un nuovo anno, ricco di importanti eventi 
che riguardano le due associazioni: “Oasi Mamma dell’Amore 
ONLUS” festeggia i 20 anni dalla sua nascita e “L’Opera della 
Mamma dell’Amore” i suoi 25 anni. 
Questo giornalino porta ogni mese, nelle nostre case, il messaggio 
di Maria e ci tiene sempre aggiornati sull’esperienza di Paratico 
e ci parla delle opere nate quale frutto del messaggio evangelico. 
Siete tanti a seguire questo periodico quindi desideriamo invitarvi a 
mandarci le vostre lettere, le vostre esperienze quando partecipate 
agli incontri di preghiera, le testimonianze per grazie ricevute 
o di aiuto ricevuto o altro; la Redazione sarà felice di leggerle e, 
se possibile, di pubblicarle. Vi ricordiamo che la nostra attività 
editoriale avviene in forma gratuita ma ogni mese l’associazione 
deve sostenere comunque le spese della grafica, stampa tipografica 
e di spedizione. Vi invitiamo anche quest’anno a sostenere il nostro 
periodico con un contributo per alleviare le spese, il contributo 
può essere di 20 euro che ci permette di inviare ai vostri recapiti i 
12 numeri annuali. Chi lo desidera può mandare qualcosa in più e 
questo ci permetterà di sostenere la spedizione anche ai missionari 
all’estero, ai sacerdoti e ai gruppi che lo desiderano. L’offerta a 
sostegno del giornalino può essere versata attraverso il c/c postale 
numero 15437254 e, per chi già lo riceve per posta, è qui inserito il 
bollettino prestampato. Chi desidera può regalare un abbonamento a 
qualche famiglia o amico inviandoci l’indirizzo. Il sostegno al nostro 
periodico ci permette di diffondere il messaggio e far conoscere le 
opere fondate per i più poveri. Grazie.

Il direttore responsabile

AVVISO INERENTE IL PROGETTO “ADOZIONI A DISTANZA”
Cari Amici e Benefattori, a seguito di alcune vostre richieste, 
desideriamo precisare che l’adesione al progetto promosso dall’Opera 
della Mamma dell’Amore odv “adozioni a distanza”, sostiene il 
bambino in tutto il periodo della sua crescita senza porre alcun limite 
di età. Anche al compimento del diciottesimo anno di età il sostegno 
prosegue ed è rivolto ad aiutare il giovane, per esempio, a completare 
il suo percorso di studio al liceo o all’università. Questo è il vero 
spirito della missione, l’Opera desidera aiutare il ragazzo fino a 
quando ne ha bisogno. 
Vi informiamo che alcuni ragazzi che beneficiano di questo sostegno 
oggi sono studenti universitari, molti dei quali iscritti alla facoltà 
di medicina quindi futuri medici o infermieri che, nella loro futura 
esperienza lavorativa, potranno anche prestare servizio nei nostri 
Ospedali come quello del Cameroun o dell’India e questo darà la 
forza della continuità alle nostre opere che vivono davvero solo di 
provvidenza. Ricordiamo che con un contributo annuale pari a 190 
euro anche tu puoi permettere cose meravigliose per loro e la loro 
vita. Grazie a chi ci aiuta ad aiutare!


